
IL FUTURO DEGLI AMBIENTI DI VITA  
MASSIMO PICA CIAMARRA      
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la storia di ogni civiltà  
è impressa nelle sue pietre 

  
gli ambienti di vita riflettono  

cultura, organizzazione, economia  
ogni aspetto delle varie fasi dell’avventura di una comunità  

    



futuro                        da declinare al plurale      
   •  per i diversi orizzonti temporali   
 •  per i diversi futuri compresenti in ogni comunità 

eppure agiamo in vista di un futuro auspicato, desiderato,    
 che intreccia i desideri di altri   

il futuro è sempre più imprevedibile 
        sembra avvicinarsi con accelerazioni impressionanti    



  

brainware 

hardware software 

L’evoluzione tecnologica        
            coinvolge e unifica a scala mondiale                

tecnologie e rivoluzione informatica accelerano vistosamente  
mentre si atrofizzano le capacità umane di utilizzarle e controllarle 



  

2 
      il futuro a breve ispira azioni concrete 
  orizzonte 2050 

“si riferisce tanto a specifici metodi costruttivi che a sviluppi urbani di ampia scala,  
  tanto ai mestieri tradizionali e alle competenze locali  

che alle tecniche innovative"  

baukultur 

Convenzione Europea del Paesaggio  

Carta di Lipsia sulle città sostenibili 

Firenze 2000 

2007 

Dichiarazione di Davos 
2018 



  

2050    Europa: 5% della popolazione mondiale  

•   60 milioni di abitanti             
 - 25%   compensato da politiche di accoglienza / 0,5% degli abitanti del pianeta 

•   modesta crescita economica 
•   miglioramento del welfare             
•   BES  sviluppi senza scosse o impennate       

•   la questione energetica compia balzi in avanti  
•   la cultura ambientale diventi acquisizione comune  
•   finisca l’ ”era dell’ignoranza ingiustificata”  
•   si diffondano le smart cities 
•   gli abitanti siano sempre meno stanziali,  
             sempre più nomadi in ogni senso  
 

Italia 

                        non è improbabile che 



  

3  un tempo il futuro sostanzialmente coincideva con il presente  
                                sembrava ricalcare il passato  

poi  l’inversione        
      contesti che cambiano,  relativa staticità degli individui  

le mutazioni riguardavano gli abitanti e loro processi biologici  

vorremmo piegarlo, immaginarlo, sognarlo  
                 prevederlo attraverso dati e trend evolutivi  

nell’era moderna                             
      la fiducia nel futuro ha avuto impulso nel ‘700               
      un apice nell’avventura dei futuristi acutamente messa in dubbio dal Club di Rom  

         eppure continuiamo ad avere fiducia nel futuro 



  

“La fine del secolo XX” 
                                                                                                            pubblicato 100 anni prima 

 le 22 tavole fuori testo fanno sorridere:     
il loro stile è coerente con la data di edizione 

                                                                 racconto di un autore del 1998  

1901, Pope-Waverley Electric, due posti, motore da 2,2 kW  con 30 batterie  

  



  



  

FuturoRemoto ‘88   città delle compresenze 



  
in futuro aumenterà il desiderio di città  

cambierà il modo di vivere le reti di città 
città è aggregazione    luoghi che facilitano incontri, scambi, partecipazione, creazione  
           ogni città è identificata da particolari intrecci fra fisicità / socialità / 
comportamenti  

 luoghi densi, non ingombrati ma esaltati dal costruito 
           privi di muri, barriere, ostacoli fisici e psicologici        
       ricchi di occasioni e imprevisti 



  

 4                     quest’anno per la prima volta  

 
 
 
 

•   è stato fotografato un buco nero 
•   si è osservato il quarto stato della materia    
    “supersolido”        al di là dei tradizionali solido / liquido / gassoso  



  

negli esseri primordiali     -trasparenti come le meduse-                                                                
   i rapporti con lo spazio erano determinati dalla luce e dal buio                          
                 forse anche da colori, calore e stimoli chimici 
 
negli organismi superiori   -non più trasparenti, ma opachi- 
     la pelle determina possibilità relazionali                
                     compie le più diverse funzioni della comunicazione 

 
l’evoluzione crea nuovi livelli di vita  

l'individuo non è più solo,  ma predisposto alla superindividualità  

         

gli ambienti di vita attuali esprimono disaggregazione 
evoluzione impropria, inversa ed opposta  



  

5       nel futuro si saprà correggere questa deriva ? 



  

non più “non-luoghi”   
ma reti di “luoghi di condensazione sociale”  

     che avverino “la città dei 5 minuti” 2050 

2030 

 10 anni  
 per scuotere e rivedere normative e procedure          
                        per eliminare quanto ostacola  

solo 20 anni per far sì che  
la nostra terra di città riesca a  “civilizzare l’urbano” 

2020 



  

… “vacilla negli individui la fiducia in sé stessi, negli altri e nelle istituzioni  
      e ciò ci frustra e ci rende impotenti  
      nel pianificare progetti di vita a medio lungo periodo” ...     Zygmunt Bauman  

  
l’incoscienza non può durare a lungo  

   

la fiducia nel futuro non pervade dovunque 

inimmaginabili progressi e innovazioni  

      la corsa al Quarto Ambiente ormai delinea sorprese 
      a breve i robot diventeranno obsoleti  
      s’intravedono prime macchine che capiscono,  embrioni di autocoscienza  

6 



  

Ben  Goossens 
mutazioni di mentalità  /  visione sistemica 



  


